
Un gol di D’Ambrosio spedisce in orbita 

l’Inter nel match clou della domenica po-

meriggio del campionato di Serie A 

2017/18. I nerazzurri soffrono a lungo a 

San Siro contro il Genoa, ma un colpo di 

testa del terzino a pochi minuti dalla fi-

ne regala all’Inter tre punti fondamentali 

per restare in scia della coppia di testa 

formata da Napoli e Juventus. La squadra 

di Spalletti ora è terza in classifica a quota 

16 punti, ma alle sue spalle si registra 

il ritorno prepotente della Lazio, che riscat-

ta lo scivolone interno contro il Napoli in-

fliggendo una dura lezione all’Hellas Vero-

na, sconfitta 0-3 grazie alla doppietta di 

uno scatenato Immobile e alla prima rete 

in Serie A di Marusic. Per gli scaligeri ora è 

notte fonda, visto anche il contempora-

neo successo per 2-0 del Crotone nello 

scontro salvezza con il Benevento, affonda-

to dai colpi di Mandragora e Rhoden. Se i 

ragazzi allenati da Nicola possono respira-

re, per i sanniti invece non si sblocca una 

classifica che recita ancora 0 alla casella 

dei punti, con appena un gol all’attivo, e 

il rigore fallito da Viola è lo specchio delle 

difficoltà di un gruppo in cui rischia di 

saltare la guida tecnica, dato che mister 

Baroni è sempre più sulla graticola. Sor-

prende, infine, il perentorio blitz del Chie-

vo a Cagliari, recante le firme di Inglese e 

di Stepinski, quest’ultimo al primo sigillo 

in Italia.  IIl derby emiliano tra Sassuolo e 

Bologna si conclude sul risultato di 0-1 in 

favore dei rossoblu: una partita brutta e 

nervosa, come testimoniato anche dall’e-

spulsione di Francesco Magnanelli che a 

dieci minuti dal 90’ ha lasciato in dieci il 

Sassuolo. Un doppio giallo in pochi minuti 

che è risultato decisivo: il Bologna ne ha 

approfittato con la mossa indovinata da 

Roberto Donadoni, il giovane Orji Okwonk-

wo che era entrato tre minuti prima in 

sostituzione di De Maio, con i felsinei che 

si erano ridisposti con un più classico 4-3-

3. Il gol di Remo Freuler all'ultimo respiro 

vale un 1-1 tra Fiorentina e Atalanta: cla-

morosa beffa per i viola che pregustava-

no la vittoria e invece si fanno riprendere 

nel finale. Al 62’ minuto la partita potreb-

be cambiare: l’arbitro assegna un calcio 

di rigore all’Atalanta per fallo di Astori, sul 

dischetto si presenta Alejandro Gomez 

che nel turno infrasettimanale aveva rea-

lizzato contro 

il Benevento. 

Questa volta 

però Spor-

tiello, lo ip-

notizza re-

spingendo la 

conclusione:  

Da quest’anno abbiamo un cate-

chista in più!! Benvenuto don Ce-

sare, grande sportivo, milanista, 

amante della Vela e di tutto quel-

lo che è ludico!! Un grande acqui-

sto per il nostro cortile!!! 

’

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVI, 1 Lunedì 25 Settembre 2017 

LUNEDI’ 25 

USA Vs 

SPAGNA 

 

& 

 

IRAN Vs  

BRASILE 

MARTEDI’ 26 

 

 

 

 

 

ROMA Vs 

LEGNANO 

 

& 

 

SCANDICCI Vs  

BUSTO 

GIOVEDI’ 28 

 

 

 

 

 

ORLANDO Vs 

HOUSTON 

 

& 

 

GOLDEN Vs  

CLEVELAND  



  1A 1B 

R
I
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G
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CAMPUS 

CAMPUS 

CAMPUS 

LEVA 

PREDA 

CERETTI 

 

V
O
T
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CAMPUS 8 
Matador 
LEVA 7,5 
Gol in mischia 
PREDA 7 
Ciliegina 
SIRABELLA 6 
In dietro  
STUMPO 6,5 
Sfiora il gol 
BANDARA 7,5 
Trascinatore 
ALTICHIERI 6 
Spettatore 

CERETTI 7 
Gol bandiera 
SCALA 6,5 
Difensore centrale 
PACI 6,5 
Testa alta 
CATENA 6,5 
Chiude bene 
FUBINI 6 
Mira alta 
BARTOLI 6 
Poche occasioni 
FERLA 6 
Nel finale  

Il Chelsea scende in campo molto abbottonato, sono infatti 4 i difensori 
che il tecnico schiera contro l’Hull City, puntando apertamente al con-
tropiede. Nasce proprio così la prima emozione del match con VASCO 
che sguscia via al marcatore e impegna BIANCO che si rifugia in ango-
lo. ROLDI prende per mano l’Hull City giocando a testa alta dispen-
sando palloni a destra e sinistra come quello che arriva a FERRARIO, 

ma che finisce sul fondo. LATTANZI entra al posto di MAINERI e rin-
foltisce la retroguardia del Chelsea, alimentando il possesso di palla a 
centrocampo, da dove nasce il gol del vantaggio; MAGNONI corre 
sulla destra e fa partire un cross a campanile su cui si avventa MARIA-

NI che appoggia in rete facilmente. ROLDI potrebbe raddoppiare su 
punizione, ma la palla si alza troppo sopra la traversa. Il Chelsea negli 
ultimi minuti si riversa in avanti e prova con NARDIN da fuori area, 
BIANCO para, sulla ribattuta BRAMBILLA si fionda per primo, ma il 
suo diagonale finisce fuori.  

  1C 1D 

R
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MALGRANDE  2 

TAMAGNI   2 

SILVESTRI 

 

V
O
T
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MALGRANDE 7,5 
Doppietta super 
TAMAGNI 7,6 
Fiuto del gol 
FARAVELLI 7 
Grandi parate 
CASTELLARI 6,5 
Contiene 
VALFREDI 6 
Supporto 
BELTRAMI 7 
Grandi scivolate 
BETTO 6 
In fascia  

SILVESTRI 6,5 
Si sblocca 
LEONE 6 
Prende mille tiri 
PRIMERANO 6 
Dietro la punta 
GALLI 7 
Incontrista 
TROIANO 6,5 
Prova da fuori 
LEGNANI 6 
In appoggio 
GARATTI 6 
Multi tasking 

  2A 2B 

R
I
S 1 0 
G
O
L 

MARIANI  

 

V
O
T
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MARIANI 7 
Match winner 
BIANCO 7 
Non si passa 
ROLDI 7 
Genio 
FERRARIO F. 6,5 
Fantasista 
GALLIGANI 6 
Che grinta 
MAGNONI 6,5 
Sul pezzo 
MAINERI 7 
Chiude bene  

BRAMBILLA 7 
Metronomo 
MENEGATTI 6,5 
Quasi perfetto 
MOSCATI 6 
In miglioramento 
MACHNITZ 6,5 
4 polmoni 
SIMONETTI 6 
Controtempo 
VASCO 6,5 
Una scheggia 
NARDIN 6 
Discontinuo  

FROSINONE 3 PERUGIA 0 BRESCIA 0 CARPI 0  

FROSINONE — PERUGIA = 5 — 1 

HULL CITY 3 CHELSEA 0 ARSENAL 0 LIVERPOOL 0  

PARMA 3 PESCARA 0 NOVARA 0 VENEZIA 0  

PARMA — PERUGIA = 4 — 1 

Neanche il tempo di capire le squadre e subito MALGRANDE gonfia 
la rete con un gol in velocità; TROIANO e PRIMERANO provano su-
bito a trovare la via del pareggio, ma FARAVELLI chiude tutti i buchi 
salvando la propria porta. SILVESTRI al 4° ha sui piedi la palla del 
pareggio, ma spara alto. TAMAGNI è in grande forma e prima sfiora 
il gol con un gran colpo di testa e poi proprio lui timbra con un gran 
destro. Il raddoppio fa sbandare la retroguardia del Pescara che subi-
sce subito il 3 a 0 di MALGRANDE. FARAVELLI ancora si oppone a 
TROIANO, ma nulla può dopo la fantastica azione TROIANO-

SILVESTRI con quest’ultimo che capitalizza in gol una grande trian-
golazione. Il gol della bandiera fa alzare il baricentro del Perugia che 
subisce così il contropiede di TAMAGNI che segna la sua doppietta 
personale, gettando nello sconforto il Perugia ridimensionando le sue 
aspettative di vittoria. Per il Parma grande partenza e primato in clas-
sifica ora però da mantenere. 

HULL CITY — CHELSEA = 1 — 0  

Manita del Frosinone che impone il proprio gioco fin dai primissimi 
minuti. Mattatore della partita, CAMPUS che per ben tre volte timbra 
il cartellino. Il burattinaio che tira tutti i fili è però BANDARA, assist, 
gioco e tecnica al servizio della squadra. E’ proprio BANDARA che 
impegna DE CENSI dopo pochi secondi ed è ancora lui che serve una 
palla al bacio per LEVA che prende in pieno il palo. 
CATENA chiude due volte sugli attaccanti avversari, ma al 9° BAN-

DARA va via in velocità e serve CAMPUS che non sbaglia. Il vantag-
gio carica il Frosinone che raddoppia subito in mischia con LEVA. In 
contropiede CERETTI accorcia, ma l’euforia della 1B è subito spenta 
da CAMPUS che firma il 3 a 1. FUBINI potrebbe accorciare, ma il tiro 
finisce alto. SCALA lascia il posto a FERLA che va a rafforzare la re-
troguardia del Perugia che crolla ancora sotto i gol di PREDA in velo-
cità e CAMPUS che segna la sua prima tripletta in carriera e si lancia 
in testa alla classifica marcatori. Per il Perugia ora è tempo di rimboc-
carsi le maniche per non perdere il sogno semifinale.  
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 OSNATO 

 

V
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LUCCHINI 7 
Sicurezza 
MARIANI 6,5 
Testa bassa 
SUA’ 6,5 
In anticipo 
LOCATELLI 6,5 
Cerca spunti 
MILIANI 6 
Bloccato 
SALAMONE 6 
Poco spazio  
GALBIATI 6,5 
Qualche guizzo  

PRIMERANO 6,5 
Disoccupato 
SILVESTRI 6,5 
Svetta di testa 
DI TRANI 7 
Motorino 
OSNATO 7,5 
Non delude 
MESSA 7 
Qualità 
MARIZ 6,5 
Intraprendente 
ZANNI 6,5 
Propositivo  

S.ANTONIO 3 DENVER 0 HOUSTON 0 ORLANDO 0   

  3C 3D 

R
I
S 2 15 
P
U
N 

PIRAS 2 PADOA 6 

LUTEROTTI 1 

GUASTINI 2 

RUSCELLI 2  

RUSSO 4 

 

 

V
O
T
I 

DE SANTIS 6 
Passatore 
SANCRICCA 6+ 
Difensore  
PIRAS 6.5 
Sblocca la gara 
CHECCHIA 6.5 
Tiro creativo 
MANTOVANI 6+ 
Presente  
 

PADOA 7 
Ritardatario 
LUTEROTTI 6.5 
Gran giocatore 
GUASTINI 6.5 
In disparte 
RUSCELLI 7.5 
Ovunque 
RUSSO 7+ 
Molto bravo 

 

  

2A 2B 

R
I
S 13 3 
P
U
N 

MARIANI 8 

CISARIA 3 

MAGNONI 2 

PALUMBO 1 

PELANDA 1 

RICCI 1 

  

 

V
O
T
I 

MAGNONI 6.5 
Opaco  
MARIANI  7 
Slalomista 
FERRARIO E. 6.5 
Fulmine  
FERRARIO F. 6.5 
Scheggia  
CISARIA 8 
Spina nel fianco 
COLOMBO 7 
tiro fuori 
ISOTTON 6.5 

PALUMBO 7.5 
Isolato 
PELANDA 7 
Super difesa 
BRAMBILLA 6.5 
Sfortunato 
RICCI 6.5 
Mai domo 
VASCO 6 
Spaesato  
 

Anno XXVI, n° 1 

TOTTENHAM 3 MAN. CITY 0 BROMW 0 MAN UTD 0  

MIAMI 3 GOLDEN ST. 0 CLEVELAND 0 BOSTON 0  

MAN. CITY - TOTTENHAM =  0 — 1 

BOSTON — MIAMI = 2 — 15 

PIRAS è carico e lo dimostra subito realizzandone due da lontano. 
Dopo il vantaggio BOSTON si spegne anche perché RUSCELLI è 
dappertutto e ferma sempre le azioni avversarie. Finalmente l’ arri-
vo di PADOA da la scossa a MIAMI che in pochi secondi realizza 4 
punti con lo stesso PADOA  e GUASTINI. LUTEROTTI inizia il 
personale tentativo di fare canestro cercando tiri da ogni dove. 
CHECCHIA prova a reagire, ma i suoi tiri sono solamente creativi e 
non raggiungono il bersaglio. RUSSO invece prende la mira e spara 
due tiri con relativa realizzazione. La 3C non ne ha più, e allora RU-

SCELLI  ha facilità nel segnarne due dalla media. 
PADOA, nonostante l’infortunio, realizza due canestri da sotto e 
scava un solco definitivo tra le due squadre. Sul finire della gara 
LUTEROTTI subisce un fallo e va in lunetta; il primo tiro esce men-
tre il secondo si insacca attirando un’ ovazione del pubblico presen-
te. 

Sempre e solo OSNATO! Il forte attaccante del Tottenham sfrutta una 
delle poche occasioni concesse dalla difesa del City e decide la partita. 
Calcio d’inizio e prime emozioni per i tifosi della 2C che vedono correre 
via in fascia GALBIATI, saltare un uomo e concludere centralmente a 
rete senza dare grossi problemi a PRIMERANO. OSNATO è marcato a 
uomo da SALAMONE e non riesce ad esprimersi come vorrebbe quin-
di gioca spesso di sponda su MARIZ che fa girare palla. Al 6° la svolta 
della partita; Il Tottenham pressa a tutto campo e induce all’errore la 
difesa del City che regala una punizione a 2 in area; neanche la mega 
barriera formata da 7 giocatori impedisce ad OSNATO di segnare, tro-
vando l’unico buco libero, 1 a 0. La partita non verrà ricordata per l’a-
gonismo e le belle giocate, infatti i minuti centrali non portano grandi 
conclusioni a rete, complice la fitta rete di centrocampisti delle squadre; 
nel finale la 2D corre un grosso pericolo quando nella sua area si accen-
de una mischia, ma per fortuna loro, la palla non carambola in rete. 

S ANTONIO — DENVER = 13 — 3 

Inizia fortissimo SAN ANTONIO con un’ azione corale degna dei mi-
gliori schemi, ma la conclusione di MAGNONI esce di poco. La 2A 
attacca in massa e con azioni corali che coinvolgono tutto il quintetto. 
Il primo a smuovere la retina è MARIANI con una penetrazione e ap-
poggio al tabellone. PALUMBO prova a scuotere i suoi, ma il suo ten-
tativo finisce ampiamente fuori. CISARIA si conquista 2 tiri liberi e ne 
manda uno a bersaglio; poco dopo lo imita PALUMBO sul versante 
opposto. A spaccare la gara ci pensa proprio CISARIA che prima rea-
lizza 2 punti e poi serve due assist al bacio a MARIANI. Di lì a poco 
MAGNONI ruba un pallone e si invola in solitario ad appoggiarne 2. 
RICCI non ci sta e segna un tiro libero dopo un fallo subito. MARIA-

NI è particolarmente ispirato e ne segna 2 mandando tutta la difesa 
avversaria al bar. Gli ultimi punti li segna PELANDA che è bravo a 
eludere due difensori prima di subire un fallo; dei due tiri ottenuti ne 
segna, però, uno solo. 



Fischio iniziale e il calcio d’inizio ORIGONE lo trasforma subito in 
gol; sembrerebbe una partita in discesa quella per il St Etienne, ma il 
Lilla è squadra tenace, mai doma e trova subito il pareggio con un 
azione da carro armato di DIADEMA che finisce in porta col pallone. 
Palla al centro e gol fotocopia di ORIGONE che ha nel tiro da lontano, 
un’arma micidiale. Anche questa volta la 3D reagisce subito e fa ancor 
meglio dei primi minuti trovando il gol del pareggio con BONI e pas-
sando addirittura in vantaggio con RUSSO con un gran tiro da fuori 
area. ORIGONE viene marcato da più uomini e non riesce ad arrivare 
al tiro. Al 13° prende palla sulla sinistra, ma viene steso al limite 
dell’area; nella successiva punizione il forte attaccante della 3C trova il 
pareggio. PENATI vola all’incrocio per respingere un tiro insidioso di 
RUSSO, mentre SICARD spreca un buon contropiede di GHALY. 
Nei minuti finali ORIGONE segna il suo quarto gol dopo un’azione 
esplosiva in velocità per il definitivo 4 a 3. 

Parte forte il Nizza con la coppia REGIS-SURACE che fa impazzire la 
retroguardia del Monaco. BENELLI ha subito trai piedi la palla del 
vantaggio, ma il suo tap in finisce alto. Ci pensa SURACE a sbloccare 
il risultato con un piatto destro che si infila in rete con l’aiuto del palo. 
SPINA cerca in tutti i modi di parare l’impossibile, ma subisce il rad-
doppio di REGIS, bravo a sfruttare un buco nella difesa della 3A. 
STUCCHI accorcia le distanze al 9° con un pallonetto al portiere e il 
Monaco prende coraggio sfiorando il pareggio con CASSANMA-

GNAGO ed ancora STUCCHI. Il forcing del Monaco non viene pre-
miato ed anzi SURACE firma il tris mettendo in gol una respinta di 
SPINA. BENELLI calcia alto ancora due volte e il quarto gol lo firma 
REGIS dopo una bellissima triangolazione a centrocampo con SURA-

CE, che taglia fuori i marcatori avversari. Nel finale SURACE si esibi-
sce anche col sinistro da fuori area centrando il suo terzo gol personale 
mettendo definitivamente la parola fine alla partita.    

 

PROMEMORIA  

SABATO VIVREMO INSIEME IL PELLEGRINAGGIO 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

NIZZA 3 MONACO 0 BORDEAUX 0 MARSIGLIA 0  

  3C 3D 

R
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ORIGONE  4 DIADEMA 

RUSSO 

BONI 

 

V
O
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ORIGONE 9 
Superlativo 
BURATTI 6,5 
Punta centrale 
ROMITO 7,5 
La più forte 
PENATI 7 
Vola all’incrocio 
GHALY 6,5 
Su e giù 
GIANNETTO 6 
Poche avanzate 
SICARD 6,5 
dribblatore 

RUSSO 7 
Gol da lontano 
BONI 7 
Lottatore 
DIADEMA 7 
Caterpillar 
PADOA 6,5 
Origone non è facile 
FERRARESI 7 
Grintoso 
ACCOMAZZO 6 
Balla dietro 
VISMARA 6 
Grande Gilles  

  3A 3B 

R
I
S 1 5 
G
O
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STUCCHI SURACE 3 

REGIS 2 

 

V
O
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I 

STUCCHI 7 
Gol e cuore 
SPINA 7,5 
Bombardato 
APPETITI 6 
Chiude a lato 
CONSOLARO 6 
Cerca il lancio 
CASSAMAGNAG0 6 

Cerca il gol 
PELLEGRINI 6 
In prestito 
PEDRINI 6 
Polivalente  

SURACE 8 
Spietato 
REGIS 7,5 
Bomber di razza 
BENELLI 6,5 
Spreca molto 
COLDA 6,5 
Perde Stucchi 
CIMINO 6 
Controlla 
DROSSOPULO 6 
Gol di mano 
PANFILI 6,5 
Nessun miracolo  

ST ETIENNE - LILLA = 4 — 3 

MONACO — NIZZA =  1 — 5 

ST. ETIENNE 3 LILLA 0 PSG 0 LIONE 0  


